Schema   n 2

CORSO BIBLICO
1-INTRODUZIONE

Premesse:

1.1- presumo già acquisite alcune nozioni e convinzioni religiose- teologiche- apologetiche

esistenza di Dio

essenza di Dio

anima immortale e libera

religione rivelata

Gesù Cristo

Chiesa

Ecc.

1.2- per quanto riguarda la parte biblica il discorso è vastissimo;

ciò che a me interessa è comunicarvi una struttura mentale, un metodo di lettura e di interpretazione, una serietà cristiana nell’affrontare il problema “Bibbia”.

1.3- non sarà possibile fare tutto, né leggere tutta la Bibbia, né dire tutto, 

quello che cercheremo di fare è dare interesse, entusiasmo e voglia di continuare ad approfondire la Parola di Dio.

1.4- noi qui non vi facciamo delle lezioni di catechismo per i bambini o

per i ragazzi ai quali insegnate;

questo è un corso catechistico di formazione per i catechisti adulti.

2- LA RIVELAZIONE

Tutto che noi diremo qui si colloca dentro una “realtà”: la Rivelazione.

Questa ha tre momenti:
    2.1- la creazione





    2.2- la storia umana





    2.3- la Parola di Dio

2.1- La creazione (Dio si manifesta nelle sue opere es. uno scultore, un film)

- Già gli antichi filosofi si ponevano domande:







Da dove viene l’uomo?







Dove va?







Che senso ha la vita?







Perché il dolore?

Questa è filosofia; ma nel momento in cui l’uomo cerca di dare una risposta a questi interrogativi, diventa religioso.

- Il mondo, l’universo, le stelle, le piante, gli animali, l’uomo sono “segni”, “tracce” di Dio della sua esistenza e della sua essenza.( la sua natura, le doti.

- L’uomo non può, guardandosi intorno, non chiedersi: “ma chi ha fatto questo mondo? Perché l’ha fatto?

I filosofi anche i più antichi postulavano la necessità di una causa prima che spiegasse tutte le cose;



- un Ordinatore, per giustificare l’ordine esistente nella natura e



nel cosmo;

· un motore che tiene tutto in movimento e in vita.

- Oggi studiando le culture dei vari popoli (etnologia), anche più primitivi, si arriva alla conclusione che tutti gli uomini di tutti i tempi hanno creduto nell’esistenza di un essere supremo indicato con nomi e immagini diverse a seconda dei tempi e dei luoghi. Il fenomeno dell’ateismo è abbastanza recente.

(cause dell’ateismo:

a- mentalità scientista: spiegare tutto scientificamente

b- cattiva rappresentazione di Dio

c- non ci si pone neppure il problema

d- come protesta contro il male del mondo

e- la civiltà moderna materialista

f- come reazione alle religioni( specie Cristiana)

g- per una cattiva presentazione del messaggio cristiano

h- per la cattiva condotta morale e sociale del mondo cristiano.)

- Conclusione:

attraverso queste vie di ordine filosofico e razionale si può arrivare ad affermare che dio esiste e come deve essere,

ma: - in mezzo a tanti dubbi ed errori


dopo lunga riflessione e studio


solo pochi potrebbero farlo

si arriverebbe comunque a conoscere  un Dio Creatore, Signore e Padrone, rimuneratore, ma sarebbe frutto dell’intelligenza umana e dei limiti umani.

2.2- La storia umana

E’ momento della rivelazione di Dio, fatto non attraverso le cose create ma tramite le persone.

- I segni dei tempi: sono fatti, avvenimenti, circostanze, persone che manifestano la presenza di Dio, la volontà di Dio.

I profeti: (Gandi, Martin L. King, Teresa di Calcutta, S. Francesco…) riescono a cogliere meglio di altri i segni dei tempi e loro compito è quello di annunciarlo alla comunità

Anche fatti avvenimenti possono essere profetici cioè espressione di un “segno dei tempi”: il femminismo,





La crisi energetica





La scarsità dei sacerdoti





Il Concilio Vaticano 2°





………………..

2.3- Le Religioni per religione intendiamo il complesso delle relazioni che uniscono l’uomo a Dio e l’insieme dei doveri che ne derivano. 

Ogni religione si esprime in: 
in una storia

un credo

una morale

un culto

+ Tutte le religioni, anche le più primitive quali l’animismo, il feticismo, il totemismo, hanno un nucleo essenziale comune:


*credono nell’anima immortale


*credono negli spiriti


*credono in una potenza impersonale (fato)


*credono in un dio supremo

+ Ogni religione umana è una maniere per comprendere ed esprimere Dio e presenta aspetti e qualità di Dio. Ma ogni religione, frutto della religiosità naturale dell’uomo ed espressione dell’intelligenza umana è a misura d’uomo, è fatta dall’uomo, per l’uomo.
+ Una religione per essere vera deve esprimere e conformarsi alla natura di Dio; in altre parole una persona seria deve chiedersi e cercare di scoprire se Dio si sia manifestato anche in maniera più diretta all’uomo, se per caso non sia entrato in dialogo con l’uomo e che cosa gli abbia detto. Questo è il compito e lo spazio della apologetica e della Rivelazione propriamente detta.

2.4- Conclusione

+ la Rivelazione naturale è la manifestazione di Dio e la conoscenza di Dio attraverso le cose create e con il lume della ragione. La prima manifestazione di Dio è il mondo stesso, (prodotto dalla Parola creatrice di Dio); altra manifestazione di Dio sono le religioni, i profeti e i segni dei tempi.

+ la Rivelazione soprannaturale è la manifestazione (epifania, apocalisse) diretta di Dio agli uomini; Dio entra in dialogo personale con noi o per mezzo di profeti suoi o direttamente ( in Cristo). Questa Rivelazione soprannaturale è contenuta nella Tradizione cristiana e nella Bibbia.
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